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PRIMA CONVENZIONE DELL’ IEU ALLIANCE 

21 Novembre 2004 Germania 
 
Il sole splendeva la domenica mattina del 21 Novembre 2004 nel Nord della Germania, in una 
piccola città tedesca dove aveva luogo un importante incontro della Prima Convenzione 

Europea di Gruppi di sostegno ai Pazienti per le innocenti vittime degli errori medici. 
Era un momento storico! Un solco era stato tracciato nella sabbia. In tutto, erano 
rappresentate sette organizzazioni provenienti da sei paesi europei. L’incontro era 
professionalmente e generosamente ospitato dai nostri colleghi e amici tedeschi. Il SIN era 
lieto di essere stato invitato a partecipare. Tutti i gruppi presenti hanno riconosciuto che 

l’attenzione dei medici nella maggior parte dei casi in Europa è molto buona, ma 
inevitabilmente possono essere fatti errori e approssimativamente l’1% di questi ha 
conseguenze molto serie per i pazienti causando morte o danni permanenti. Questo significa 
che gli errori dei medici hanno causato le morti e la seria invalidità di migliaia di pazienti in 
tutta Europa. Questi pazienti rimangono con una qualità di vita molto bassa e molti di questi 
sono privati del loro sostentamento economico. Durante l’incontro è stato possibile uno 
scambio di informazioni sui traumi o sui problemi causati alle vittime degli errori medici in 
tutti i paesi europei rappresentati. C’è stata una notevole unità di intenti e empatia tra i gruppi 
membri della Convenzione poiché è ormai chiaro che pazienti iatrogeni in tutta Europa stanno 
affrontando problemi simili, tra cui uno dei più preoccupanti è la difficoltà di ottenere esami 
diagnostici e trattamenti in seguito a seri errori medici. Altri hanno raccontato di intimidazioni 
e angherie sui pazienti che hanno cercato di ottenere referti medici veritieri. È stato raggiunto 
l’accordo di formare una comune dichiarazione per la protezione di pazienti iatrogeni da 
presentare alle nostre rispettive istituzioni, sia nazionali che internazionali. Si è anche arrivati 
alla decisione si avere una cooperazione futura, affinché una voce indipendente a favore dei 
pazienti potesse essere sentita in tutta Europa! Iatrogenic Europe Unite ci darà molte 
opportunità di combattere per i diritti dei pazienti danneggiati.  

Uniti siamo più forti  
 
 
 
 

SECONDA CONVENZIONE DELL’ IEU ALLIANCE 
3 LUGLIO 2005 PAESI BASSI 

 
Un secondo incontro dell’ IEU ha avuto luogo Sabato 3 Luglio 2005 ad Utrecht. La 
Dichiarazione, prodotta come un risultato della Prima Convenzione, richiede che i diritti dei 
pazienti siano regolamentati ed è stata firmata da sei paesi che costituivano l’IEU Alliance. 
Ulteriori decisioni sono state prese, per esempio come l’IEU avrebbe divulgato la 
Dichiarazione e a quali persone e istituzioni la Dichiarazione sarebbe stata inviata. L’IEU 
Alliance intende assicurarsi che le posizioni dei pazienti danneggiati siano tenute in 
considerazione e far conoscere i nostri rapporti ai livelli più alti. Troppo spesso sono prese 
decisioni da professionisti medici, amministratori e dipendenti pubblici senza prendere in 
considerazione l’opinione e la perizia dei pazienti, ed in particolare la più importante 
conoscenza di esperti e l’esperienza del paziente iatrogeno. Sotto si possono vedere le foto 
della Seconda Convenzione dell’IEU.  
Paesi rappresentati: Irlanda, Germania, Gran Bretagna, Paesi Bassi, Irlanda del Nord, Polonia 

 



DICHIARAZIONE DELL’IEU: 
DICHIARAZIONE 

IATROGENIC EUROPE UNITE  
IEU DECLARATION 2005  

I DIRITTI DEI PAZIENTI NELLO STATUTO 
 
Durante la prima convenzione dell’IEU si è avviato uno scambio di informazioni sui traumi o 
sui problemi provati dalle vittime degli errori medici in tutti i paesi europei rappresentati. 
C’era una notevole unità di intenti e empatia tra i gruppi membri della Convenzione poiché 
era ormai chiaro che pazienti iatrogeni in tutta Europa stavano affrontando problemi simili. 
Cosa bisogna fare? 
Sarebbero necessari seri incontri nazionali e internazionali per dialogare con pazienti 
danneggiati e i loro gruppi di sostegno riguardo ai problemi inutili affrontati dai pazienti 
iatrogeni, tra cui il più immediato era quello di mettere a disposizione autentiche cure 
specialistiche di rimedio. L’odierna cultura di “smentire e nascondere” deve essere cambiata 
in una di “trasparenza e onestà” in cui i professionisti della salute siano sinceri con I loro 
pazienti danneggiati. 
L’Alleanza richiede che i pazienti siano completamente protetti e i loro diritti regolamentati:  

• Regolamentazione dell’obbligo per i professionisti sanitari di svelare e 
denunciare tutti gli errori medici e in particolare quegli errori che hanno danneggiato 
un paziente. 

· Regolamentazione dell’ obbligo di fare una trasparente, completa e onesta divulgazione 

dei casi di errori medici, e il grado del danno subito dal paziente – dal paziente e dalla sua 
famiglia.  
· Regolamentazione dell’obbligo di fornire autentiche cure di rimedio medico per le 
vittime iatrogene.  
· Regolamentazione dell’obbligo di provvedere ragionevoli indennità nel caso di seri 
danni iatrogeni – un Fondo per l’indennizzo delle vittime 
· Regolamentazione del diritto di avere copie di tutti i documenti medici su carta o 
informatici e di correggerli.  
· Regolamentazione dell’obbligo di ottenere il permesso scritto del paziente prima di 
aggiornare qualunque Data Base Elettronico.  
· Sviluppo di sistemi nazionali e internazionali di registrazione di errori medici con l’analisi 
delle loro cause originarie e la regolamentazione dell’obbligo di includere l’esperienza del 
paziente.  
· Sviluppo di sistemi nazionali e internazionali di miglioramenti della protezione sanitaria per 
prevenire errori medici. 
La IEU Alliance fa appello a: 
 
Governi nazionali; autorità sanitarie; istituzioni europee; The World Health Organisation 
(WHO); oltre a organizzazioni mediche nazionali, europee, e internazionali (medici e 
chirurghi) 
…..affinché adempiano le loro responsabilità morali, etiche e legali verso i pazienti iatrogeni. 
L’ IEU Alliance sta richiedendo un cambio di cultura che sarebbe di mutuo beneficio per 
entrambi dottori e pazienti, creando un vero e salutare rapporto tra medici e pazienti. 


